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Le indicazioni di seguito vogliono quindi essere una trac-
cia per visitare alcuni luoghi tra questi e godere delle sue
acque senza problemi.

COSTA SMERALDA
E’senza dubbio la zona più complicata da girare e da frui-
re con una autocaravan, non solo perché votata a un tu-
rismo che con il plein air ha ben poco da spartire, ma an-
che perché gli spazi e i servizi indispensabili ai nostri
mezzi sono impossibili da trovare a meno di non rifu-
giarsi nei soliti campeggi. Fatto un po’ di shopping nei
luoghi alla moda, alla Porto Cervo o Porto Rotondo, con-
viene infatti lasciar perdere e “dedicarsi al mare” in altri
luoghi. Due tappe però conviene farle per visitare due po-
sti che vi lasceranno un ricordo più che positivo.
La prima a Capriccioli, dove potrete trovare una sistema-
zione nel parcheggio a pagamento alla fine della strada,
e da dove la spiaggia dista pochi metri.
Troverete un affollamento a dir poco incredibile, quindi
cercate di arrivare al mattino presto in modo da poter
usufruire in solitudine della splendida spiaggia e di un
mare che quanto a trasparenze ha dell’indimenticabile.
Le rocce di granito dal rosato al rosso che si tuffano nelle
acque cristalline contornate da una rigogliosa macchia
mediterranea vi faranno dimenticare la voglia di viaggi
esotici all’altro capo del mondo.

Da veri amanti del plein air non resisterete però molto
quando la spiaggia si riempirà letteralmente di bagnan-
ti, quindi fatte le foto di rito e i consueti tuffi vi conviene
spostarvi di qualche chilometro e dirigervi, svoltando a
destra, sulla strada del ritorno, in direzione di Romazzino,
verso luoghi decisamente più tranquilli.
Arriverete così ad un certo punto all’Hotel Romazzino, e
anche se il lusso dello stesso vi fa pensare che non è pro-
prio il caso di fermarsi, tirate dritto e fermatevi, cento
metri dopo l’Hotel, nel parcheggio che troverete.
È questo un ampio spazio utilizzato in parte dai dipen-
denti dell’Hotel, in parte dai pochi turisti che vi arriva-
no anche per sbaglio, dove però non siamo stati mai di-
sturbati da nessuno, un po’ perché non è mai affollato,
un po’ perché un’ autocaravan o due non danno mai
nell’occhio.
Le notti sono assolutamente tranquille, le spiaggette so-
litarie che si affacciano su Porto Liccia sono frequentate
da pochissime persone, da qualche sospettoso cormora-
no e dai pochi gabbiani che al mattino presto o al tra-
monto vengono sulla spiaggia alla ricerca di eventuali re-
sti di pic nic.

L'arco di Cala Goloritzé dalla spiaggia

Cala Goloritzé vista dall’alto


